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DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 

 

Codice dell'amministrazione digitale. 
 

(G.U.16 maggio 2005, n. 112 - S. O. n. 93) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

- Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione; 
 

- Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

- Visto l'articolo 10 della legge 29 luglio 2003, n. 229, recante interventi in materia di qualita' 
della regolazione, riassetto normativo e codificazione - legge di semplificazione 2001; 

 

- Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

- Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 2, comma 
1, lettera mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 

- Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante disciplina dell'attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

- Visto il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo A), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

 

- Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

- Visto il decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, recante attuazione della direttiva 
1999/93/CE relativa ad un quadro comunitario per le firme elettroniche; 

 

- Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice in materia di protezione 
dei dati personali; 

 

- Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici; 

 

- Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52, recante attuazione della direttiva 
2001/115/CE che semplifica ed armonizza le modalita' di fatturazione in materia di IVA; 

 

- Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'11 
novembre 2004; 

 

- Esperita la procedura di notifica alla Commissione europea di cui alla direttiva 98/34/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modificata dalla direttiva 
98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, attuata dalla legge 21 
giugno 1986, n. 317, cosi' come modificata dal decreto legislativo 23 novembre 2000, n. 
427; 

 

- Acquisito il parere della Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunione del 13 gennaio 2005; 

 

- Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
- Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
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nell'adunanza del 7 febbraio 2005; 
 

- Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica; 

 

- Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 marzo 2005; 
 

- Sulla proposta del Ministro per l'innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro per 
la funzione pubblica, con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro 
dell'interno, con il Ministro della giustizia, con il Ministro delle attività produttive e con il 
Ministro delle comunicazioni; 

 

 
 

E m a n a 
 

il seguente decreto legislativo: 
 

 
 
- O M I S S I S - 
 
Articolo 40 - Formazione di documenti informatici 

 

 
 

1.   Le pubbliche amministrazioni che dispongono di idonee risorse tecnologiche formano gli 
originali dei propri documenti con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al 
presente codice e le regole tecniche di cui all'articolo 71. 

 

2.   Fermo restando quanto previsto dal comma 1, la redazione di documenti originali su 
supporto cartaceo, nonché la copia di documenti informatici sul medesimo supporto e' 
consentita solo ove risulti necessaria e comunque nel rispetto del principio dell'economicita'. 

 

3.   Con apposito regolamento, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla 
proposta dei Ministri delegati per la funzione pubblica, per l'innovazione e le tecnologie e 
del Ministro per i beni e le attività culturali, sono individuate le categorie di documenti 
amministrativi che possono essere redatti in originale anche su supporto cartaceo in 
relazione al particolare valore di testimonianza storica ed archivistica che sono idonei ad 
assumere. 

 

4.   Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con propri decreti, fissa la data dalla quale viene 
riconosciuto il valore legale degli albi, elenchi, pubblici registri ed ogni altra raccolta di dati 
concernenti stati, qualita' personali e fatti gia' realizzati dalle amministrazioni, su supporto 
informatico, in luogo dei registri cartacei. 

 
 
Articolo 41 - Procedimento e fascicolo informatico 

 
 

1.   Le pubbliche amministrazioni gestiscono i procedimenti amministrativi utilizzando le 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nei casi e nei modi previsti dalla 
normativa vigente. 

 

2.   La pubblica amministrazione titolare del procedimento puo' raccogliere in un fascicolo 
informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento medesimo da chiunque formati; 
all'atto della comunicazione dell'avvio del procedimento ai sensi dell'articolo 8 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, comunica agli interessati le modalita' per esercitare in via telematica i 
diritti di cui all'articolo 10 della citata legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

3.   Ai sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, previo accordo 
tra le  amministrazioni coinvolte, la conferenza dei servizi e' convocata e svolta avvalendosi 
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degli strumenti informatici disponibili, secondo i tempi e le modalita' stabiliti dalle 
amministrazioni medesime. 

 
 
Articolo 42 - Dematerializzazione dei documenti delle pubbliche amministrazioni 

 
 

1.   Le pubbliche amministrazioni valutano in termini di rapporto tra costi e benefici il recupero 
su supporto informatico dei documenti e degli atti cartacei dei quali sia obbligatoria o 
opportuna la conservazione e provvedono alla predisposizione dei conseguenti piani di 
sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel rispetto delle regole tecniche 
adottate ai sensi dell'articolo 71. 

 
 
Articolo 43 - Riproduzione e conservazione dei documenti 

 
1.   I documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni atto, dato o 

documento di cui e' prescritta la conservazione per legge o regolamento, ove riprodotti su 
supporti informatici sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge, se la riproduzione sia 
effettuata in modo da  garantire la conformita' dei documenti agli originali e la loro 
conservazione nel tempo, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71. 

 

2.   Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni 
atto, dato o documento gia' conservati mediante riproduzione su supporto fotografico, su 
supporto ottico o con altro processo idoneo a garantire la conformita' dei documenti agli 
originali. 

 

3.   I documenti informatici, di cui e' prescritta la conservazione per legge o regolamento, 
possono essere archiviati per le esigenze correnti anche con modalita' cartacee e sono 
conservati in modo permanente con modalita' digitali. 

 

4.   Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le attività culturali sugli 
archivi delle pubbliche amministrazioni e sugli archivi privati dichiarati di notevole 
interesse storico ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 
 
Articolo 44 - Requisiti per la conservazione dei documenti informatici 

 
 

1.   Il sistema di conservazione dei documenti informatici garantisce: 
 

a.   l'identificazione certa del soggetto che ha formato il documento e 
dell'amministrazione o dell'area organizzativa omogenea di riferimento di cui 
all'articolo 50, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 

 

b.   l'integrita' del documento; 
 

c.   la leggibilita' e l'agevole reperibilita' dei documenti e delle informazioni 
identificative, inclusi i' dati di registrazione e di classificazione originari; 

 

d.   il rispetto delle misure di sicurezza previste dagli articoli da 31 a 36 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dal disciplinare tecnico pubblicato in allegato B 
a tale decreto. 

 
- O M I S S I S - 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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Dato a Roma, addi' 7 marzo 2005 

 

CIAMPI 
 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Stanca, Ministro per l'innovazione e le tecnologie 

Baccini, Ministro per la funzione pubblica 

Siniscalco, Ministro dell'economia e  delle finanze 

Pisanu, Ministro dell'interno 

Castelli, Ministro della giustizia 
 

Marzano, Ministro delle attività produttive 

Gasparri, Ministro delle comunicazioni 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 


